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OEliA PBOVmCU DI PADOVA 
, Questo foglio èontinua spinpre ad 
«sscre pubblicato il Martedì e Ve-
aerùì d'ofjni stiitimaiia, e Btraordina-
ciamente in caso d'urgenza. 

I l prexao resta fissato in annue 
iiire 15. La vendita al dettaglio ffl'.rà 
^ Cent. 3 per pagina stampala 

Tutte le domande per l'assocìa-
tiont. a questo eìontalo dovranno es­
sere acconspagnfete da relativo vaglia 
posUle 0 diretto alia Premiata Ti­
pografia Editriee Sacchetto di Padova. 
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r̂ ARTO POLITICO 
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piv/oììa.-i aprile 1^81 
A f u r i a rtl ««B'caB'e-

n nostro corrijspondente^ 01 Roaia 
ci aifiaitmva che il inìnistero ha effot-
tivamenlo fatta T ollerta del porUfn-
glio al generale Mezzacapo\ accàm-
îi«fnan<]o però quol!" ofìorta con ri­

servo finanziarie, 
Ijopo aver invaan battuto a varie 

porte, 51 gàbìmìUo si è ilunquu tro­
vato nella necessita di rivol-iorsi al­
l' uomo, che, quando lu niìni& t̂ro per 
Ja u,uorra, creò, più di ógni iìUro, 
\ùn malumori nell'esèrcito, coli' offen­
dere rispettate tradi/Juui^ e Col tra-
sturale ogni riguardo verso indivi­
dualità non meno rispettate per i ser-
.vi^i rosi e per 1' elevatezza del ìorò 
carattorc. 

Se il Mezzacapo avesse fatto qual­
che cosa di veramente ntUovole, du-
rauto il sxio ministero, por il bone 
deir esercito, aoi comprenderemmo, 
8p<f;Gìàlmentfì in questi tempi dì ma-
nioa molto larga, che, avendo bisogno 
infine di un miniatro della guerra 

qualunque, si paŝ âsse sopra leggor-
mcute a questo, suo pecche, Je 
(luali corto non hanno reso il Mez-
jsacapo uè più amato, né più stimabila, 
di quanto io fosse prima. Ma non ci 
consta ch'egli abljia meriti speciali 
per prefórìrìo a tasti altri; e se 
guardiamo poi ìa tradizioni militari 
molti no hanno più di lui. 

Il IMezza'capo, da quanto sì dice, 
aveva portato la sua apecìalG atten­
zione suirarrna di cavalleria, e Va-
plhefrrriava di aumentare iJ numero 
dei reggimenti» cominciando, intanto 
(Jalla wmpera dei cavalli, di cui sia­
mo deficienti anche per Tartiglieria* 

Ma per ̂ ih fare abbisognano dei 
qìiaUrini, e molti, e il Mezzacapo lo 
ha detto apeHamente nelle sue pub­
blicazione duUe quali la stampa si è 
k suo t^mpo intrattenuta. 
i Riassumeiido pet̂ ò di nuovo il por­
tafoglio deila gueri'a, come potrà il 
Mezxaoapo realizzare le Sue idee ìn 
un ministero, che ha per programma 
la più stretta econoniia, dalla quale 
oramai non si piió dipartirsi dopo l'a-
hoHzioue di un cospicuo cespite d'en­
trata, com'era il mncinatoV 

Le riserve fiuanyiarie .posto dal mi­
nistero per l'ofibrta del portafoglio al 
MozMcapo non sarebbero che il.co­
rollario inovìtabiledi quel programma. 
• Se perciò il MoT'/iiî Qnn nfî Affo /> ** 
Ini che eagrifìca in parte le suo ideo 
all'ambito onore di ridiventare mìfii-
stro della j^uerrri, o è il minìsloro stesso 
chfì sagriSìcaU MIO pvoi^ramma»es'iuv 
barca in nuovo spese. 

Ci pare che queatp sia un dilemnìli 
da cui non è dato afugijire. : 

Sapremo in breve ohi ha ceduto, o 
se si è trovato uno di quei mezzi ter-
miuij dei quali rainbizione dei Seggio 
ò stunpro stata così feconda-

Meglio lui, meglio non [uscire, an­
che per il titolare della guerra, dal­
l'elòmontdcosidòtto progressista, piut-
tostochè costrijigero, cotn'G si dice; 
per sevizio, qualche altro generale 
a ^i^^^^^K^^ ^' mala voglia o a scìu-
p a f ^ ^ t ì n d o il ministro, com* 6 suc­
ceduto del liruzzo e tlèi Honolti, 

I i 

Lo notizie che il telegrafo ci ha 
mandato dal di fuori nelle iiltin^a 
ventiqiìattr'ore non spno molto im­
portanti. 

La più grave ci sembra quella dei 
, movimenti sedi/loai dell' interuazlona-
lismo e dfj] fonianismo, ohe .̂ ono ciiisa 
di serie preoccupazioni apche a Lou-
dra, e che hanno ind tto ie autorità 
ìngle,si all'arresto del redattore pro­
prietario di un giornale, il FmilHeM, 
alla dlsperjvione dei oompòsltoi'i, calla 
chiusura deli'uificlo. 

Apriti a terrai tenuto calcolo della 
UborUl ihglesej CQ.IV*- é anche dltvtippo 
per far striiìaro tutte le democrazie 
più 0'meno scolacciàte deli" universo; 
e ciò. perniotto dì supporre che il gO:̂  
verno' di Giadstone non farà tanto il 
sordo come- si credei alle pii^posto 
della Gonnaaia 0. (iella Rus.«ia por 
mettere, d'accordov uu freno al o 
mone dei cospiratori* 

Oh aUura vogliamo ridoro con tutto 

stona e del Oancelliere tedesco I ? ! 
Non occorro diro che noi, vergnii 

4i >ervo encomio e di codardo oltrag-' 
gio, spettator\ innocenti, ma liuddi-
.sfatti, butt(;;VMao lo mani. 

i'oa. Zinardelli, È na lavoro 
cosi serio, cosi elevato, cos'i cosa-

1 
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La relazione Zanardellì 

Prima di prendere ìn eeame 
legge elettorale In ogni caso se il Mezzacapo torna .^ ^^^^QQ\XO di 

ministro, noirt-'iiio ripetere anche quo-1 .. '^. ̂  , • , . , . t 
sta volta elle tutto il mal & non vien; ci si consenta di dire alcune pa 
per nuocere. | r j l e inìorao alla relazione df.l 

pit to ohe, in ve r i t à , merita 

maggiori encomi]. E questi e n -

oomii è doveroso che li facciamo 
(tnohó noi, raq^estì, ma convinti 
ed irreoonoilìabli avverairii po­
litici dell'iÌas!;ro relatore."? 

Non pìjb eaaore in buona fede 
chi gli fa apparto di KSQV scatto 
un trattato piuttosto ohe aaa 
relazione parUmentare. Egli , 
spendendo tanto tempo e taa^a 
fatica intorbo j.ir opera sua, ha 
dimostralo d^.comprendere la 
grande importanza d: una legge 
elettorale, ha? ahugìardate col 
fatto le tee rie di coloro i quali 
credono che la fiAaEÌòce eletto­
rale sia. un diritto innato da 
mettersi a paro coi diritti civili. 

La relazione si compone di 
due grossi, volumi, ii primo di 
468 pagine, il secondo di 504. 
li primo voinme compgenda la 
relaziono iiPf.r"-"^'""^v LÌOI*», IA 

il disfsrno di legge colle tabelle 
delle circo?orizioni dei collegi e 
dille sezioni. Il S'icoudi volume 
contitìììe i docux-.enl;i atati(>liye 
legielfitivi^ e A raffi-Olito fra la 
oircoÉcrizione elettorftle proposta 
dslU Comm ssione, quella prO: 
posta dal Ministero e qud'a sta­
bilita dalla ifgge vigenie, colla 
popolazione dei siugoU coilegi. 

Idocumenii statistici, pi& com-
plesi e più esatti di quelli for­

niti nelle precedeati relazioni, 
Bouo intasi a dimostrare, par 
qiianto è possibile, quali e quanti 
elettori si aggiungano nelle va­
ria classi della cittadìnac^a, se­
cando le diverso basi di esten­
sione del suffragio che sono 
domandate o proposte. 

Anche i documenti legislativi 
fjrmsDO un'ampia e preziosa 
raccolta ; vi ai riscontrano tutte 
le U^gi dei varii Stati italiani 
dal 1848 in poi, e quelle piti 
importanti a. più recenti degli 
altri Stati. * Solo ci duole chj 
l*esìaiio relatore noà abbia ora-' 
doto oppDrtu::o di pubblicare 

• 

anche la legislazione, sotto tutti 
gìtsjìeUiimp^rtnatiesima, degli 
Stati Uaiti d'America^ la quale 
certo sarebbe ries^jita più gra­
dita e piò utile dì quellp, a oa-
$02. d'eaen^pio, della colònia di 
Vittoria in Australia, 
. É una 1- pana vorameafe in-
(;uiuj,.x.̂ ioiT,ii..,, uuo - uuua" toglie 

- — , * 

tato d'Iseo è un tale lavora che 
fa onore non soltanto a lui ma 
anche alla Camera italiana, la 
qnalfì, agli altri pop ali, sembrerà 
esìerai accinta alla grande ri­
forma con studio maturo e nella 
pienezza della riflessione, mentre 
Invece, non v'ha chi noi vegg-, 
di questo studio e dì questa rs-, 
fleasione la Camera pur troppo 
difatta. Ad es3» è mancato per-
flao il tempo materiale di leg*. 
gere la relazioce. Né questo è 
il peggio. S'è aaohe visto che 
la diseEiPBÌoue è incominciata pri~ 
ma ancora che il paese sappia 
quale sia effeHivameate la legge 
propoiita 6: da quali ragioni sia 
suffragata. Legge e relazione noa 
furono fino ad ora diffiisè. Par 
averle, almeno prima che la di­
scussi'; ns _fln!s3a, noi abbiamo 
dovuto richÌEderne un ocorevola 
doputsti? ohe fu tanto cortese 

da mandarci in r>raofU« i—.rr" " 
A. M. 
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A P P E N D I C E (17) 
del Giornale di Padova 

l a Varginella di San i!vano 

ROMAIS'ZO 

DI 

«SiVBilO ì̂ ^A '̂SJ'SìAIJ 

— Ve', diceva qualche volta Oat^-
rina, il aigaor Noirel e il t:mdo dì 
Claudio si Bono burlati di me, perchè 
dia principio ho creduto sul «erio t:he 
l'ô v̂ o il figlio di un re. 

Ma tu staasa, veotìhia mia, non lo 
avr, s j creduto come me? Pensi fors^ 
che il figlio di un. re sarebbe stato 
più caritatevole e più splenditio? Ti 
saresti fatta un'idea più grandiosa 
ilei Dffiano? -

Madonna! carimi mia, ascoltami, 
ri poadeva Marta un poMrabarazzata, 
io non ho mai visto, io, del Deltìnl, 
ma credo di poter bene sasiourarti 
ohe né re_ né Imperatori vantarono 
mil oche più belle nei loro pollai né 
carpioni più grassi ÌQ fondo al loro 
stagni. 

"- Le oche e i carpioni non pro-
y*ap.cosa, diceva Caterinti; piutto­
sto, hai Veduto le sue mani, per e 
sempio? Immaginati, Marta, che ha 

, ^ njani coei piccole che si;arebbero co­
modamente tutte dna nal cavo di una 
fl)Ja di Olaudio, e souo bianche, biaa-
o|ie iu modo..., 

— Ahi carina ujia, esclamava Mar-
, non nini più bianche cldlo priiue 

elle sue oche. 

- Bianche iu modo, ripigliava Ca­
terina, che n'ero persino invidiosa. 
Ed hai notato i oapelii? Quando il 
sole lì illuminava, sembravano rtuttl 
d'oro ficorreuti giù per le sue tempi:^. 
Gli occhi sono co3»e due floralisi ÌQ 
un campo di spighe misture; la voce ̂  
è dolca come il aospiro del vento che' 
muore tra 1Q foglie dì outano. 

E come è fiero e supoibo auche 
quando parla con bontà e sorrìde be-
ueyolmente! Si giuretebbecHe quella 
fcouttì aaptitta una caroa^u 

Quanto alla vit ,49 croio la verità 
che sia nou meno stretta della mia, 
aggiunge la f^terella stEiugondo la Ab­
bia delia cintura -

- Affò! diceva Marta, neasuuo ne­
gherà mai che sìa un bign re leg-
gladro, 

- E buonol esclamava Caterina 
osaHanlo-iì nella rie-onoscenza; e buo-

:no, 6 generoaol ohe fa 11 bene senza 
strepito e con grazia iufluìtal Senza 
lui, niitrice, che saremmo divenuti 

I noi tutti? 
Un chierico ^en^a cotta, ed un cu­

rato senza pianeta I Una cantina ionza 
vino! Non una posata d*argento per 
monfìignorel Nemmeno il più sem-: 
plica anitroco da infilzare nello spledol : 

Ebbene ! a tutto questo egli ha proy -̂. 
veduto, tutto prevedendo! ^ 

Ahi egli deve esaere il cuore più: 
uóbilé che abbia spai t>attuto aogra 
la terra! - , ì 

*" Bi, aggiungeva Marta dopo qùal-

" h " ' . - r - ^ - j ^ ^ '-WA^^^ìrr-'-* ^ t'WM'T*- " k^mrrr^^r ^ M.^^^-^ f 
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morosa, riempivano U villaggio dì 
grida, dlì^piite Otìtrepìio, Olaudio va­
niva a prender parte-a queste con-
vertìbzioni. 

Egli ascoltava ogni parola con la 
morte m-ir anima, e Marta e Cate­
rina, senzii metterci la pili pioòoià 
ombra delia raalevolenaa, nou erano 
imbarasjìite dalla sua pre-*onEì, ei 
eaprimftvano c.m tutta Bchlett^Kza 1 
loro e itimeuti. 

Claudio yì ritirava ìd un capto,.ed 
il più flptìtìso aerbava un sileuzia cupo 
e feroce dal quale la fatereUa aveva 
un bai da fare per strapparlo-

- Ebbene, Claudio, gli diceva di 
qarindo in quando, tu sei triste; cbe 
bai, amico mio? . ^Mp 

E ad ora ad ora si alzava su, gii 
si faceva da preaao, e lo sollevava; 
con qua ic|,^^^a mi Ilarità, con quulc^ie ^ 
careiì.Z'A - per BS'?mplo, piz^icanlngù 
il naso o il menijo, ori iramergendcjgil 
le mani nella gialla ei irta criniera.; 

Claudio H lasciava fare tutto come 
un cane buono e sottomeaao, e voi-
voSgava alla sua piccola amiija Aiu 
ooohto dolce, tenero é riconoscente. 

L'abbiamo detto, quando Olauiìio 
guartiava cosi Catariua, non si po­
teva più dirlo bratto; ài\ cuore ìgli 
-Baliva al volto qualobo cosa che lo 
trasformava, e l'espressione rifletten­
dosi, io tutta la = persona na^ rondava 
armouiche la iinae. Ooaa strana! L& 

i fronte gii B̂  illuminava, gU' oceiii si 
aooaadev-ino,-e par v-ito dei miracoli 
che ìiolo l'amore fulice può produrre, 

'che lailnùto di riflaaatone sihnziotia, -aaclie il na^o si distendeva e preQ-
'si, erano senza dubbio i carpioni più deva ipajnaibiimeuie una direzione 

lavoro dotto e brillante, e quel 
ohe più monta, ccscienzioso e 
in.̂ pTAto a ferme oC(avlnz:om e 
aUa devoziona del vero.' Noi 
siamo in moUj partì di opiaioni 
diameÉralmeute oppô ifce aq'ielle 
del relatore, ma dobbiamo rico­
noscere che tutte le ragioni con­
trarie alle divini proposte egli ha 
voi u to a saputo esporre e: u 
rara impBrj:ia!!tà di giudisio. 

IB fatti la relaziono del dspu-

ec-9 

P R O G E T T O Di LKGGE 

SUL DIVORZIO 

K s t a to ' distribuito con 'rela^ 

ziono 6 docnraeiitì misritevoli 

di studio, il progetto deU'oiior. 

ministro Villa sul divorzio. 

Piccone il tosto ; 
Art. ] . È ammesso Io scìoglìintìnto 

do) .matrimonio mediante il divorzio; 
V^ nel caso in cui uno, dei coniugi 

sia intìor.sa in una coudauna alla pena 

Hx' '^ t b j ^ T "̂  + 
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grossi che abbia mal visto in tempo 
di vita mia-

Appona finita la scuola e congedati 
gM u^uuni, chtì, nella i^fo uscita cU--

meno scorretta e meno contorta. 
l'iagraziatamaatd era uu suiu rag-: 

gio, un lampo, che p^iSiara rapido e 
bisognava tvfrr= t̂tarsi a colpire. 

lìal punto più lontano chtf scorgot^se 
Ruggaro, Claudio ricadeva nell'om­
bra; la fronte gli si velava, gli occìii 
3i api?gu'evano eatro l'orbita, ed il 
naso indiavolato, come il pugno di 
Aiace che sflia gli Dei, si volgeva eoa 
la punta miuacoiosa contro il jielo. 

Veniva la aera, e ueUa terrazza della 
cura si riìiiiivauo Fraucesco Paty, il 
chierico, i du9 Noireì, Marta, Gate-
fina, insomma tutt^ 11 pìccolo mondo 
dal nostro raccoatu. 

Là si parlava ancora dLRuggero; 
ptìfibè, da dopo la oompaisa del gio­
vane nel banco paLlrondle, il conte 

Ai Soùgórea 0 auo figlio erano il sog-
gtitto unico delle conversazioni del 
villaggio. 
, .3 'era rhie-^tata tutta una folta di 
rimembranze. 

Tatti rarameutaviiuo che efl-̂ t̂tiva-
meiite la coutsiit̂ a aveva lasciato un 
figlio ptccolisgimo, ed i pili vecchi.fii 
atjcordavauo nel dire che il giovane 
Ruiẑ iZero era il ritratto parlante della 
madre. 

Marta e Noirnl si ricordavano ba-
nÌJdimo d*a/er veduto più volte, di 
domeuica, alla mes% una giovane 
signora, pallida, incurvata dai pati­
menti, con gli occhi riarsi per U 
pianto. 

Il ritorno d l̂ conte avava disep­
pellito e ravvivato le tante voci cir­
colate,, un tempo, sulla morte della 
m':iglie. •,. ' , 

France3co Paty che sapeva che cosa 
ci foaae di véro, usciva fuori in spie-
.gaaonipiepe di riserva, e tutt^ quello 
che diceva eccitava al somma grado 
)a cu r̂iositÀ e r iltt^re^se di Caterina. 

L'amaìule fanciulia si commoveva 
flao alle lacrime pel destìiio della ao-

hile creatura mietuta innanzi tempo, 
ed ì racconti che uliva fare sul conte 
di Souaórtìs la. faC'jvano rabbrividire 
dallo spiventOi 

Intanto quindici giorni erano pas­
sati dalla festa di San Silvano, e Ru£-
garo non é er/i fatto veder più. • i 

Cianàio cominciava a respirare e a 
ftftutiv^i mi?gUo. EgU cnuGludeva seco 
stesso che il gfovaris doveva esser ri­
partito per la Germania, d'onde et'a 
venuto,' e runico ramm.'irìco cbe pro­
vava era perchè la Germania non si 
trovasse più loùtano, in casa del dia-
voiOj per esempio, o almeno nel fondo 
più remoto e gelido della Siberia, 

Già Bi poteva riconoscere in luì 
qualche migMoraoiento sensiVils - e 
già a-ireva a marcio dispetto degli in-
vidioìi, ripreso lo scettro di re del 
cantori. . 

Ma ad un tratto dovè riconoscere 
che aveva, come suoi dirsi, fatto i 
conti senza Toste, 

Eravamo ai primi giorni di giugno. 
Caterina, soia nella sua stanza, ri­

camava seduta presso la finestra, al 
suo soUto'posto; Marta, che il giorno 
prima aveva fatto il buttato, stava 
appendendo i panni su isorde tese 
in giardino, 

La giornata era ardente* Il cielo 
pareva in oombui^tione, ed i raggi del 
sole cadevano a torrenti sulla terra,: 
ì^^uncati come metallo faso-

N M cantava un uccello, i fiori re­
clinavano il capo sui peduncoli, e i i 
rami iltìsswosl di rampicanti che con­
tornavano la finestra di Caterina t-re-
pìiavano e si contorcevano come sar­
menti ìa un forno. 

Cutarioa pure soffriva. ' 
Ptff U primi v̂ olta forsd nella sua 

vita, si sentiva triste, inquieta, ner­
vosa, irritata. 

Il ricamo le era caduto dalle mm 
- e se ne stava col gomiti sul davan­
zale della finestra, le bianche dita 

^ psi'dute fra le troccie, pensando, pau­
sando non sapremmo dire a che cosi, 
psDsando a qualche cosa che non a-
vrybbe potato dire nemmeno lei. 
, Certo è ohe il pensiero, nelqtiaìe 

era immersa da più di un'ora, do­
veva essere molto sario e profondo, 
dacGhè essa non u3i il galoppo di un 

^Civaìlp che cessò bruscamente' saUa 
piazza della chiesa. 

Fu solo dopo alcuni minuti che sco-
teu:ìosi alane e sollevando la braoa 
sua testa, scorsa, di fronte al presbi-
t-^rìo, Ruggero che ̂ on era ancora 
smontato di cavallo e la guardava 
sorridendo. 

Nei tempo stesso, Claudio era uscito 
dalla scuola come un lupo dalla tana, 
e stava ritto sulla soglia con occhi 
di fuoco e capelli irti. • 
._ S9 avessi l'onore insigne e raro 
d'essere un pittore, vorrei comporr^ 
un quadretto di tutto questo ,̂ e la­
scerei dopo di me Una tela, che pia­
cerebbe, invece di una pagina- m*̂ -
diocre, i • . . > ^ 

.Da: una parte, la chiesa"̂ dl̂  campa­
gna^ col suo.campanile a punta e la 
tettoia, aopra la quale ùn^ schiera di 
piccioni dalle piume iridescenti fìcea 
il becco nel bruno velluto del muichi. 

Di fronte il presbiterio con la sja 
lìnestra aperta entro una cornice di 
rampioanti rotta in un angolo da un 

^nido.di rondincdl^; sul davanzale CH-
terinà, appoggiata, assorta, slmile ad 
Una di quelle belie vergini clie la 
scuola fìammingi dipingeva laqui* 
drats da ghirlande di fiori, frutti, uc­
celli. ^ [ConUnua] 
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capitale od ì ì^avori forzati h vita, o, • 
por la Toscana air ergastolo ; 

20 nel caso di separazione personale 
a termini dì logge, dop%5 anni so vi 
sono figli, e dopo 3 anni se non vó 
no sono, a datare dal giorno in cui 
la sontonza che m'ounucìò ed omologò 
la detta separazioiw sia passata in 
còsa "giudicata. 

A.rt. 2. K nulla la convonzloiie per 
la quale ì conlngi.ahbianp proventiva-
niGiUe rinunziato. Eil,dÌrltto di chio^ìore 
lo acìogìiinonto del matrimonio me­
diante il divorzio. 

Art. 3. Tranne il'Caso che outrambì 
i cnniuai Piano eolnovoli, quogìì per 
colpa del (luale fu pronunziata la se­
parazione personale, o che incurvo 
nella condanna che dà titolo a doman­
dare lo sòioglimentoi del matrimonio 
non avrà diritto di chiedore !i divorzio. 

Art. 4. 1/ istanza per divorzio deve 
essere, proposta innanzi al tribunale 
dei luogo in cui il coniugo contro il 
quale è diretta, ha il do.micilio, ov­
vero la residenza o la dimora, 

L'is'tanza corredata dèi documenti 
cho comprovano le causo sullo, quali 
ossa è fondata, deve essere dal coniuge 
istante presentata personalmente: al, 
presidenle del tribunale od a chi ne 
fa le veci. ' 

lì prcsidento, o chi ne tiene le ve­
ci, dopo dì aver fatte allMstanto le 
opportune' avvertenze sulla .gravità 
del provvediménto chiesto, Ah atto 
della presentazione mediante pt'cesso 
verbale,, stabilisce il giorno nel quale 
deve essere convocato il consiglio .di 
famiglia, e ordina la cpmpariziontì* per 

Ij'azìtJne por divorzio dontro n con-'pubblicarla, una lettera del signor 
dannato in contumacia non ò propo-
iìiblle cho dopo trascorsi 5 anni dalla 
pr-onunciazione della sentenza. 

Art. 11. Ove sì tratti del caso pro­
visto dal numero 2 deirarticolo 1* l 
provyedinienti che si riferiscono agli 
alimenti ed all'oducaziono doUa prole 
durante la separazione personale, con­
tinueranno ad avere il loro elletto 
durante il giudizio per divorzio. 

Art. 12. Contro le sentenze dei Tri­
bunali nelle cause di divorzio, si po­
trà rìQ-jrroro in appello od in cassa­
zione nei termini e Siedi stabiliti dal 
Codice di procedura civile; 

11 ricorso pei* cassazione sospendo 
l'esecuzione della sentènza. 

• 

! 

Vttorìano Sardou sul disastro dèi tea 
tre di Nizza. I particolari eh' essa 
contiene sono strazianti, ma ormai al. 
conoscono quasi tutti. Tu^avla ìnBe-
riamo la chiùsa della letterii, che non; 
era destinata alla pubblicità, ma cho 
contiene, rifioBsioui troppo giuste e 
troppo interessanti, par doverle met­
tere sottO' gli occhi dal lettori. 

Sardou dìée : 
• Ed ora ecco la moralità di questa 

catastrofe: - Sotto l'imprecisione del 
momento, si discute molro sulla in-
sufllcienza dei soocol's!, sulla cattiva 
co.stru?;ion0^dì tutti i nostri teatri ecc. 
ecc. Non vi sarà uno spettatore questa 
sera, domani, dopo domani cho trovan 

Art. 13. LEI riconciliazione dei co- ! dosi stretto fra la calca uell'nscir dallo 
niugi, avvenuta prima che la sentenza spettacolo non taccia questa riflessione ; 
di divorzio sia passata in cosa giudi­
cata, induco l'abbandono della do­
manda. In tal caso 1 fatti che moti­
varono la domanda anzidetta non po­
tranno più essere addotti alfine di 
chiedere nuovamente il divorzio. 

Art. 14. Sciolto il matrimonio per 
mezzo del divorzio, la donna non può 
contrarre nuovo matrimonio che dopo 
:0 mesi dal giorno nel quale la sen-' 
tenza che pronuncia il divorzio, sia 
stata annotata nei registri dello stato 
civile, giusta il disposto dell'art. 21 
della presente legge. 

Art. 15. Ove la separazione perso­
nale dei coniugi, ed il seguito divor­
zio abbiano avuto causa dell'ailulterio 
dì uno di essi, accertato con sentenza 
passata in giudicato, il coniuge colpe-

I pevole non può contrarre matrimonio 

corpo morale' V istituto Buccolìnl poi 
sussidi al giovali! studiosi poveri.del 
comune di Urbisaglia (Macerata). 

R. decreto 27 mMm che conyoca ì 
Collegi elettorali di Appiano e di San 
Nicandro ftarganico o di lìari por il 
giorno 24 aprile, e occorrendo una 
seconda vota!siDn0,/,p6r il 1. dol RUO-
cossivo maggio. < "• " '--

Disposizioni nell'ammlnìatrazìone fi­
nanziaria e in quella dei telegrafi. 

CÉOIACA CITTAllUA 

E NOTIZIA VAUm 

ieve »<l a r t i i o l ' a d o v a , •- Bo-

meuica prossima, 3 aprile, ad uii'ora 

Se prendessù fuoco, clic orrore ! Si 
parlerà molto della necessKà dì aprire ' po^., avrà. luogo la" solita pubblica 
una scala speciale,j:jer ogni galloria, ' ordinarla sossione, in cui il socio 
Si osserverà cho la sortita del pub- | ĵŷ iu Piasse modica o segretario per 
blico, come s! prafica attualmente, è i^ scienze, dott. a. B. ^lattioli, log-

soaiale dèi coniugi dinanzi al mede- col suo complice. 
Quando ciò avvenga il matrnnonin 

sarà annullato, il coniuge colpevole 
s:mo. 

Art. 5i.Il consigliò di famiglia si I 
compóne del presidente do! tribunale ; sarà condannato al carcere per un 
0 di chi ne fa le veci ha voto delìr. tempo »on minore di ti?e mesi o non 
berativo ne! solo ctìedH.̂ dl- parità di ; maggiore di un anno, fermo quanto 

proprio l'opposto di ciò che dovrebb os 
sere, un conduente, invece dì uno 
sgombro parziale. Si domanderà perr 
che la polizia, prima cho cominci 
i' ingresso del pubblico, non si assi­
curi che tutte le vie di sfogo sono 
aperte e praticabili : ,perchè il co­
perto dei teatri non ,è.,;Como una spe­
cie di serbatoio, # v e una massa 
d'acqua^prontamento raccolta possa 
rovesciarsi at)!)ondantemente sul teatro 
cho prendo fuoco : si domanderà se 
non fossero necessari dei balconi e 
delle scalo di ferro per tutti i piani 
di ogni locale dì servìzio,..ecc. ecc. 
Poi, quando ai sarà parlato molto, 
non si farà niente del tutto. 

Mille saluti 

« Vn'FOHIANO SARDOU'^^^Ì 

voti fra gli altri .membri che compon­
gono il consiglio di famiglia. 

Sono consulenti di diritto noli' or­
dine seguente : 

1" Gli ascendenti dei due coniugi ; 
2" I fratelli germani ; 

,̂" ^^ Gli, zìi. 
In ciascun ordine sono preferiti i 

più prossimi, e, in parità dì grado, i 
più anziani, con la condizione però 
che duo di essi appartengano alla fa-
mnpfffì ''"' "''^"'+" due a nuolla della 

Art."(3 ìNon esstìnuuvt i «..uû muMv. 
indicati nell' articolo precedente, o 
non essendo in numero sudìcieute, il 
presidente deve porainare allo stesso 

• uiflcìo altre persone, scegliendone, per 
quanto sia possibile e conveniente tra 
i proàsìmi parenti ed affini dei due 
coiiiugi. 

In maricanza dì parenti ed aflini il 
presidente provvederà a norma del­
l' art. 261 dol codice civile. 

Art. 7. Se vi sono figli, essi saranno' 
chiamati ad intervenire al consìglio 
di famìglia, per mozzo dì un loro pro­
curatore se maggiori di età, ed in .caso 

all'ufficiale dello stato civile, il dispo­
sto dell'art. 124 del codice civile. 

l/aunuUamento dol matrimonio e la 
condanna al carcere non avranno 
luogo che ad istanza del coniuge of-

' leso, proposta non oltre il termine di 
sei mesi dal giorno in cui il coniuge 
stesso ebbe notìzia del'contratto ma­
trimonio. 

Art. 16. Anche al divorzio pronun­
ziato per la causa prevista dal nu­
mero 1 dell' articolo 1, sono applica-
" - " 1 ' > J r .1 . 

.Varticolo 156 tlol codice civile per il 
caso dì separazione personale per colpa 
dì uno dei ooning!/ 

Art. 17. Sciolto il matrimonio nio^ 
diante il divorzio, si fa 1UOÌ;;O allo di­
sposizioni stabilite dagli articoli 1409 
e seguenti dol codice civile. 

Art. 18- Il Tribunale potrà, nel caso 
di, bisogno di uno del coniugi stabilire 
a dì lui favore ed a carico dell'altro 
coniugo, una pensione, alimentare. 
Tale pensione cesserà nel caso in cui 
il coniuge a favore del quale venne 
stabilita, sia passato ad o altro raatri-

/?• 

riOTIZlE IT.1XIANE 

ROMA, 3K ' Nella Oommissiouc 
per la riforma elettorale havvi tou- j 
derizà'di abbassare la capacità alla 
seconda olcuietitare. 

Dicesi che il comm. Bennati, divet­
tore generale delle gabelle passerà 
presto al Consiglio dì Stato. Gli suc­
cederebbe il comm, Ellena. 

gerà j sopra Ferdinando Coletti e ì 
suoi tempi. 
. Ijlfiniiil dfl l i n g n e s t r a n i è r e . 
L- Il R, Provveditorato ag i stmli 
pubblica il fie^uonto avviso : 

H giorno 28 del corrente aprile avrà 
luogo presso questo ufficio iiup. pas­
sione straordinaria per gli esami di 
abilitazione all' insegnamento delle 
lingue straniere viventi. 

Gli aspiranti pr^ìi^enteranno prima 
del 95 corr. mese la loro domanda 
su calata da bollo, con V attestato dì 
nascita da cui consti aver essi com­
piuto r età di anni 20 - (per le aspi­
rante maestre, basterà 1' età d' anni 
18) j e 1' attestato di buoiia condotta 
rilasciato dai Sindaco per V ultimo 

i triennio. 

! L' esame sarà iscritto ed orale. 
! Gli aspiranti pagheranno prima del-
• r esame al Segretario eli questo Uffì-

ciò la tassa di L. 10. 

Pift roii«Iav:l4»ue Cèt, JLatiilo. 
~ Siccome codesta fondazione è de­
stinata a beneficio solamente dì chi 
non può pagare il fitto di casa, cosi 
il Goiisiglio d'Amministrazione deli­
berava di togliere il godimento di 
quel beneficio alle famiglie, che si 

roUlNO, 30. -- Scrivono alla Per- I trovano di presente in oondizioni eco I 

« T 

t . » ft. 1 1 

« - j 4 / 4 ^ ^ - ^ * T ^ ^ 

'""' mia 
nomlche favorevoli, 

ohe la ì E diede comunicazione di tale sua 
^ 1 - ^ * » ' ^ r ^ ^ tfij-*l* ìn4r t t - f i ac< '*H. - TV.r»j l i n n i\X 

nessuno neanche a Torino, e che ad I costoro 'sor.se ad oppuf;,'nare in giudi-
esempio della città vostra sorgerebbe zio il voto del Gonaiglio, chiedendo 

i 

divergo, per mezzo dì un curatóre che monio, o sia cessato il bisogno che 
sarà loro nominato dal presidente. l i i l'aveva motivata, 
procuratore ed il curatore non avranno La pensione alimentare non potrà 
ohe voto'consultivo. 

Art. 8. Il consìglio di famiglia devo 
sentire i due coniugi personalmente, 
,e far.e ad essi le rimostranza che sti­
masse atte a conciliarli. 

Se la riconciliazione non riesca, 0 
il coniuge contro il quale ò proposta 
la domanda di divorzio non compari­
sca, il consiglio di famiglia esprime 
il suo avviso dhtórno alia necessità 
dello .scioglimento del matrimonio, od 
ai modi con i quali abbiasi a prov­
vedere al mantenimento ed alla edu­
cazione della prole, ed agli interessi 
dei coniugi. 

Di tutto si fa constare mediante 
proco.sso verbale da rassegnarsi al Tri­
bunale. ;̂ 

Art. 9. In seguito a nuova domanda 
del coniuge che chiede il divorzio, il 
presidente ,ordina la 'comparizione 
personale dei coniugi, ed- ha luogo il 
procedimento stabilito dagli articoli 
807, 808. 803 delcodice di procedura 
civile. 

Art. lo. ^'el caso iu cui l'azione 
^ i divorzio ò fondata sulla, condanna 
di uno del coniugi, là citazione a 
comparire davanti ai Consiglio di fa­
miglia ed al Tribunale, sarà notificata 
al condannato, nella persona del suo 
tutore'che*'do rappresenterà in tutti 
gli atti nei quali sia richiesto il suo 
intervento. • . - • • • 

Il procedimento resterà però sospeso 
di pieno diritto, ^llorqUè. por ordine 
del ministro, di grazia e giustizia la 
sentenza di condanna sia stata denun­
ciata alla Corte di Oassazione, a senso 
degli articoli 088 e seguenti del codice 
di procedura penale. 

mai essere aggiudicata a favore del 
coniuge colpevole. 

Art, 19. Il Tribunale, avuto riguardo 
air avviso del consiglio di famiglia, 
dichiarerà, con la siu seutouza, quale 
dei coniugi debba tenere presso di se 
i figli, e potrà anche, per gravi mo­
tivi, conlldarli ad altre persone. Il 
padre e la madre conservano il di­
ritto di sorvegliarne T educazione, ed 
avranno l'obbligo di concorrere allo 
spese pGCorreriti in proporzione dei 
loro averi. 

Art. 20. Lo disposizioni di;, legge 
concernenti ì rapporti civili e mairi-
moiiiali doi figli con i genitori e loro 
parenti, non sono in alcun modo al-
terate dallo scioglimento del . matri­
monio col mezzo del divorzio-

Art. 21. La sentenza del divorzio 
passata^ in cosa giudicata, sarà a cura 
delle parti interessate, fatta annotare 
nei registri dello stato civile, in mar­
gine all'atto dì matrimonio a cui la 
sentenza stessa si riferisce. Il divor­
zio cominaierà a produrre ì suoi ef­
fetti dal giorno di tale annotazione. 

Art< 22, Il Governo é autorizzato a 
coordinare, occorrendo, le altre leggi 
ed i regolamenti in vigore con le di­
sposizioni della presente legge. 

presto un forno crematorio. Ora posso 
aggiungervi che, al Consiglio comu­
nale, l'argomento non tarderà a ve­
nire sul tappeto, 

LIVORNO, 30, - L'avv. Erminio 
Poiuso, procuratore del Uè presso il 
tribunale di Livorno, è tramutato a 
Como * " 

Verrà a surrogarlo in Livorno l'avv. 
CTUÌCIO Oapoquadri, attuale procuratore 
del Re a Pisa. fGa%z, Livornese 

" lori entrava nel nostro porto, 
proveniente da Napoli, Vjacìit a va­
pore russQ. EriliUìi, comandato dal 
barone Gor, avente a bordo S, A. ia 
granduchflssa Alessandra PGtra\vna, 

h'Eviklik ha a bordo 2* cannoni e 
Ut) nomini d'equipaggio. 

11 seguito della Granduchessa si com­
pone di 25 persone. 

NOTIZIE ESTERE 
j -1 -

FRANGIA, 30, - Si ha da Parigi: 
L'Irnperatrice d'Austria è arrivata 

questa mattina a otto ore. 15 stata ri­
cevuta alta stazione del Nord da un 
segretario deirambasciata austrìaca, 

Era accompagnata da un aiutante 
di campo del barone Kojica e da tre 
dame d' onoro e seguita da due do­
mestici. 

Quattro carroz^ie aspettavano alla 
stazione ove era un centinaio di per­
sone, che haunojsalu tato l'Imperatrice 
nel momento che essa è discosa dal 
treno. 

L'Imperatrice che viaggia sotto il 
nome di contessa Hoenembs nel p̂iù 
stretto irìcogniio è salita nella prima 
vettura con Io sue tre dame d'onore 
ed è scesa alla locanda di Bristol 

in via principale la tutela del suo 
preteso diritto a rimanere, vita du­
rante, nella dimora oggidì occupata. 

Il tribunale però - relatore De-Fer-
rari - respingeva la domanda dell'at­
tore 0 deliberava che solo la geutt* 
bisognosa possa conseguire o conser­
vare il diritto d'abitare nelle case 
della Pia Fondazione. 

B>vovvi<|j^ l0en«)l|«ieii»a. Vi 
sono dello miserie ignorate, ìnofTabili, 
supri.-me - cho impiistositfcouo profon­
damente 1' animo e fanno pensare, con 
angosciosa mestizia, a questa fiera 
battaglia della vita. 

P u r e - di fronte a tanti dolori -
s'incontra sovente chi sa intendere 
e consolare quefio miserie con una 
provvida e illuminata beneficenza, 

A CodaluDga vive uua famìglia nu­
merosissima - crediamo di undici per­
sone - ridotta dalla sorte avversa a 
mancare del più stretto necessario -
di quel pano quotidiano, che il buon 
Dio - sotto la forma del granello di 
miglio, 0 dol Ilio d' orba verdeggiante-
procura ogni giorno- agli uccfìlli del­
l 'aria e all'agnello dei campi. 

La madre esercita il mestiere della 
fruttivoudola ; ma la stagione che 
corre non è certo propìzia a tale com­
mercio - il padre, colui che avrebbe 
dovuto col suo lavoro sostenére la 
lotta coiitro il bisogno, è forse vicino 
al sepolcro, poiché lo consuma una 
"di quelle malattie iuosorabili, perpe­
tuo alleate della morte. 

Noi noi» descriveremo ai lettori le 
scene, cUe succedessero nella povera 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 28 marzo 
contiene; 

li. decreto 23 dicembre che autorizzai 
il ;comune di Fiumefredt^o Bruzìo'àd 

C^pplicare la tassa sul bestiame. 
m V ' 7~i 7^ 1 1 HA R. decreto 23 dicembi^che autorizza 
l o g h a m o dal luyaro, del 29 j , ,^,^,^^ di Poli ad.applicare l a t a . 

riffa della tassa sul bestiame. 

UNA LETTERA 
DI V i T T O a i A N O SÀ^RDOU 
SUIJV INCENDIO DI NIZZA 

marzo : 
« Abbiamo licovnto, troppo tardi per 

casa del tiyico; la monto rifugge/quttgi 
atterrita, da simili spettacoli. 

• 

E poi r chi non sa immaginare gli 
episodi della fame? chi non sa figu­
rarsi dei piccini cho cominciano a 
strillare coi primi raggi del sole, chie­
dendo! un. boccone;.e; la madre che, 
per quotarli, non ha che baci e ca­
rezze e lagrime? E presso a quel 
quadro la faccia pallida* scarna del 
tisico;..i suoi gruidi ocelli spalancati, 
pieni di,pianto e i suoi colpirai tosse 
violenta, accanita, che gli i squar-
; ciano il petto indebolito, alìnito? 

Ora, Ugrìdo di tanta miseria giunse 

cupa il posto pili cospicuo fra le a U" 
torità della città nostra - ed egli, 
senza indugiare - poiché la beilefì-
cenKà non ammetto titubanze - corae 
alla casa desolata, no varcò la soglia, 
fu testimonio dì cicche vi accadeva -
gì commosse e confortò di parole-^e 
d'aiuti generosissimi la j^ciagurata ft^ 
miglia. . ^ t, -• 
; Ohe 1'©aernpìotrovldègiiimttà^-orl \ 

611 arff'oHtttd «It Aliano^, chi^ 
furono già nmndati a Milano, per 11 
compimento dell' istruttoria, riguardo 
a tutti gP internazionalisti di quella 
provincia - i quali si trovavano Intì-
mamonto collegati a quelli della no­
stra - vennero tutti messi in liborlà 
provvisoria - tranne il MonticoUi - o 
ieri arrivarono a Padova. 

Dua l ir i iva sor*»- — Abbiamo 
un nuovo particolare, e degno di 
nota, riguardo all'incendio avvenuto 
in Ospedaletto Euganeo a danno del­
l'osto Fedre Antonio, 

La serva di costui, certa Beccaccini 
Rosa, d'anni 18 dormiva con due bam­
bini, figli del padrone, In una ^5(anxa 
delta casa incendiata­

li fumo densissimo, che invase la 
stanza, svegliò la giovane, cho - at-
texTìta -usci dal letto, corse a de-
stare 1 padroni, e quindi -presi sulle 
braccia i du0 bambini - balxó da una 
finestra nel cortile, ed ebbo la ven -
tura di giungere a salvamento, senza 
nessun malanno ne suo, nò delle te» 
nere creature che recava con aè 

QuìmU la coraggiosa Boccaccìnì si 
pose a gridare al soccorso ; fece ac­
correre della gente e fu in tempo di 
provvefloro anclie al padroni, i quali 
discesero a terra mediante una scala 
appoggiata ad altra delle finestre. 

Inoltre, per l'avvedutezza delia serva 
si potè sorprendere quel AL, che - ap^ 
profittando della confusione cagionata 
dati' ioci'̂ ndio - avevano messo lo mnni 
sui denari e sullo suppellettili del 
Fedre, 

Brava quella serva; essa merita un 
premio per tanto suo coraggio e per 
tanto alletto dimostrato verso ì propri 

r 

padroni. 
Se tutte le serve assomigUassero a 

costei 1 

Scrivono da Genova 29, alla Persew-
ranza-, 

€ L*altra sera si è provato un nuovo 
ai«|p;TYìft d'il]umina7Ìone pei fanali del­
la città. Con questo sistema, tu cui é 
inventore il fabbricante slgt De Mar­
chi, si ottiene sedici volto maggior 
luce di quella che ottieusi adesso. 
Quando il rubinetto è aperto, ha un 
fascio di sei fiamme distribuito circo­
larmente. Quando il rubinetto sì chiu­
de, le fiamme si spengono, ma no ri­
mane una piocolifisima, la quale resta 
accesa anche nella giornata, sicché 
Topera degli accenditori diviene mi­
nima. Il uuovo fanale è elegante e 
di forma conica, che lascia ofibnderé 
la luce più copiosameuie nella strada.» 

ISNIluaì'i'.inue uaxIoit»3i;. '•— SÌ 
invitano i signori Espositori, che in­
tendono essere muniti del biglietto di 
libero ingresso airEsposiziono, a pre­
sentare la loro lettera d'ammissiono 
a questi ufilci colla loro fotografia, 
àvvortendosi che il biglietto sarà ri­
lasciato solo agli Espositori che a-
vranuo realmoute mandato i loro pro­
dotti ìiìla Esposizione, od al loro rap-
presentanto-

— Nel prossimo luglio avrà luogo a 
Parigi, entro il Pahuzo dell'Industria, 
una esposizione delle più interessanti. 

Al primO' piano GÌÌ questo Palazzo 
saranno messi in mostra molti og­
getti antichi, scoperti da una missione 
arceologica mandata a Tunisi nel 1880 
dal ministro delT istruzione pubblica 
e di belle arti-

^ 

Tali scoperte furono fatte ad litica, 
nella stessa città in cui l'austero Ca­
tone si diede la morte. 

Si trovarono delle ruìno di templi, 
di palazzi, di circhi, ecc. ecc. — Gli 
scavi hanno condotto alla scoperta 
di più che settecento oggetti diversi, 
di trecento vasi romani dì forrnia fitu-
pende, d'inscri;^ion! assai curiose per 
l'istoria di quei tempi e specialmente 
dì mosaici bellissimi, che adornavano 
là dimora "d'un sen^Uoro romano, e 
che andranno ad arricchire il Museo 
del 'Louvre. 

ffm ff'Pi^wpffiiw^twa>Ti*MtW w:.-.iÉT^fW*^.*B^ftiW ' 

n̂ ft.̂  (agenti f|i poliKia) e - pĵ ssog* 
giamlo lungo lo contrado e le piazze 
della ctipttale - ricevevano le confi­
denze non solo dei veri a^Mì, ma ^̂  
eziandio dei borghesi o dei funzionari 
pubblici, ch'ossi intorrogftvaifo abil-
raente-

Fu scoperto in una casa un vero 
"magazzino dì codeste uniformi. 

-*^F', ^f^m 

t'ÌTtOIO DELLO STATO ClV'ILK 
L 

V 

Bondlino del 28 e SO marzo 
NASOITE 

^ Maschi N. 0. — Femmine N. 5. 
MATRIMONI 

Destro Giacinto di Giordano viUicó 
celibe, con Vottoî e Rosa dì Grogo^ì 
casalinga nubile entrambi di S. l 
zaro. 

MORTI 
Pasoon Emilia di Ghisoppe di anni 

uno mesi 10, 
Bolzonella Ermonegildo di Agostino 

di giorni 5, 
Garini Antonio fu Angolo dì anni 

83 villico vedovo. 
Matinlo Navara Santa fu Antonio 

d'anni 67 lavandaia vedova. 
Calore Giuseppe di Antonio cV anni 

2 mesi 3. 
Lenzi Girolatno dì Giosuè di mesi 

uno giorni 17. 
Gallo Trentìn Pasqua fu Giovanni 

d'anni 82 4omostica vedova. 
Tommasinì Emma di Giovanni di 

anni 15 sarta nubile. 
Un bambino esposto. 

Tutti di Padova. 
Lucato Agostino fu Antonio d'anni 

6G macellaio vedovo di OastelÉVanco 
veneto. 

n 

Zanella Pagniii Maria fu Luigi dì 
anni 71 vìllica voilova di VìUatòra, 
Saonara. 

.! 

Notizie 4 r t i s t t c l i e 
I V 

Toata*o «jiaribal^lS. - Rioordìa.mu 
jiuovaniouto che questa sera ha luogo 
la beaetlcìota doli' attpra Angelo Mo-
ro-Ijiu con la nuova comiuodia; Zno-
Mli da undes' onze - opera dol for­
tunato autore dell' applaudito lavoro: 
l'rtma ti, ^tnittivu e jjò al Pluvan. 

Il teatro sarà certo al completo. 

1. 
BULLETTINO COMMEROIALK 

VENiiizu, 31. Readita it. god. da 
gennaio 1881 90,33.00,-13, 
1. luglio 92.50. 92,60. 

I 20 fraoclii 20,32. aO,:4. 
MILANO 31. Rendita ìt. 93.10 

\ 20 franchi 20,29. 
Sete Pochi alfari, prez/J correnti. 
Grani Mercato nullo : prezzi bassi. 
LIONE, 28 Sete. Transazioni limitate: 

mercato fìacchis.'jimo. 

n h F » — ^ J - - ' 

CORRIERE mei. MATTINO 
^ — 1 - * r i ' - > ^ r j r u - p n n 

ri 

Ì 

SCO-, 
porto a Pietroburgo un modo assai 
'ìhgègnoso ed audace U8atò\dai niUî } 
list) per stornare le licerclie dellE^ 
polizia è, inóltre, per procurarsi tutte 
le hOti?iè necessarie alle loro ìmpresei 
delittuose. 

WOBTM C;0RIÌISPONDSNZA 

Roìna/30 marzo ISSI. 
La Camera oggi ha preso in causi-

deràxlóno un progetto dì legge degli 
onorevoli Martelli e Bixxoxero per la 
soppressione del tribunali di commer­
cio. La presa in considerazione non 
è che una formalità, la quale fu pa­
ragonata nU^ presa dì tabacco, che 
non si rilìuta acl alcuno. Il ministro 
della ginstì?:ia appunto per quost \ non 
si oppose alla presa in considerazione 
d' una proposta^ la quale non verrà 
in discussione. e;jnoriri\, come tanto 
altre, negli arp^ìvil della Camera. 

La proposta potrebbe esser utile por 
sollevare la questione d' un migliare 
ordinamento dei tribunalidi commercio. 

Più che la pi'oposta dell' onor. 
Martelli era, giusta oggi laraccoraan-
dàzione dell' óhor. Trompoo per la 
solIeciLa discussione del nuovo Codice 
di Commercio,,Ma se Relatore è V on. 
Mancini, chi può sapore quando la 
relazione sarà pubblicata? 

Oggi, buUa informa elettorale par™ 
larono tî e oratori, Panattoni, Guaìa, 
.Sonnino,. Seduta magra 1 

Camera stanca ! 
Come vi telegrafai stamane, fra le 

diftposizionì pubblicate ieri sera Mal 
Bollettino del Ministero 'di giustizia 
v'à'qutìUa elio concerne -il trasferì" 
mento dal trìhunàle di'PavuUo al tri- ' 
bunale di Este dèi cav. Giovanni Mi­
cheli, in sostituzione del cav. Gio­
vanni Battista Gisotti, nominato so-̂  

k 

i 

ì 

> = 

Un gran nuinero d' afflgliatì a quella 
R, decreto 30 gennaio che erige in 1 flnó all'egregio geatiliionio, bhe oc- ' setta indossavano l'uniforme deì'5iJÒr^ stìtutp procuratore generale in sopm^ 

p 
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niimoro presso la Corte d'appallo fìi 
Venezia, con lire eOOOMi stipendio. 

: ^ il miovo prociiratoro del Ilo presso 
il tribunale di Usto ora sostituto pro^ 

ir curatore dtìl Ro in Roma ed ò un 
!- giovano distintissimo pftr cnrattore e 
, dottrina. Il tribunale dì Esto fa noi 
1̂  cav* Micheli un prezioso ac([uistiK 
^ Il cav. Micheli ò nato nella pro^ 

vincia di Treviso. 
^ Nel liofMfh^o del ministero di gin-

stizia annunziasi pure che il fiig. Pier 

. - ì - ' 
f^ 
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Ecco ia dolìnizione che egli stesso f̂  separa gran parie della popola/ioiio 

r 
i 

della poHticft sperimentalo: 
«Dossa ò iniella cho appoggiando-I 

sui fatti, tenendo conto della r&?M,, 
dell'ambiento e delle oircoìitan?;o, RH' 
sicura a una na^ionfi lo sviluppo nor- • 
malo del progresso* In altre parole, 
ossa osHorra e sporiinonta: non parte, 
da principi! posti come dogmi, nia^''' 
lesgi ptùv&te dall' esperieii/a : aiuta 
polo la naturalo evoluzione delle sn--
qietA.» senza volerle violentemente pie-

Romano BorRo;̂ ?.i, già vicepretoró.nor'i gare a un ideale qualunque ; hìi per-; 
P Mandamento di Pariova, è nnniinaio scopo la più grande somma di vita 

it̂  

t 

•i.:-, 

vlcepretore del 1' Mandamento di Ye-
nexia. 

-Oome papntCt da tre giorni tiene le 
sue adunanze in fRoma 11 Congresso 
enologico, sotto la presidenza de! se^ 
natore Guicciardi egregio patriota, 
llbejale d' antica data ò produttore 
di vini fìccellonti. Questo Oongrosso 
tratta seriamente delle questioni serio, 

^ le qua i hanno stretta relazione con 
interessi moHoplicV e gravi, ieri, per 
esempio, trattò In questione dei vini 
gessati, sulla quale Iqsse una relazione 
bellissima il prof. Giacomo Del Torre, 
distintissimo insegnante dS chimica 
nel nostro istituto tecnico e vice- di­
rettore della 8la;̂ lone agraria. Il prof, 

•' Del Torre è di Udine. 
n Congresso trattò profoiulamenle 

quella questione, importante anche 
dal punto dì vista igienico, o votò ie 
conclusioni proposte dal relatore, le 
quali potranno addottare al ministero 
dell'agricoltura Cprovvedimenti da 
prendere per impedire la propaga­
zione della gessatura dei vini, con 
danno dolla î ulute e delia riputaziono , 

A • della nostra industria. | 
r^' Oggi si recò al Oongreiìso 1' onor* 

Luz^atti ed invitato ad esporre la sua 
Opinione autorevolissima sulla que­
stione enologica in rapporto ai trat­
tati commerciali e al reggimo dazia­
rio, pronunziò lui discorso hrillantis-
tìlmo e dottii>simo, che i membri del 
Oongresso fragorosamente applaudi­
rono. L'on. Luz^attl esaminò le que­
stioni del nostro reggimo daziario 
sotto l'aspetto dello sviluppo dolla 
produzione enologica e fece osserva­
zioni importantissine anubo sulla qne-
stione del trasporto delle uve italiane 
in Gorraanìa, questione d'attualità 
perchè il Óòveruo imperiale minaccia 
colpire di forte daxio quella importa-
zione. L'ou, Luzxatti diede opportuni 
consigli al Gongréss» e al Governo. 

E a proposito del Governo, è lecito 
chiedere ye in Italia vi aia un mini­
stero deiragricottura, imperocché i\ 
Congresso enologico, che tratta que­
stioni di BÌ vitale interesse, non v'è 
alcun rappresentante di quel dicaste* 
ro. Questa mancanza fu deplorata da 
tutti, perch(^ rivela, una trascuranxa 
cho non potrà mai essere abbastanza 
biasimata. 

Il Congresso continuerà le sue se­
dute sino a sàbato prossimo. 

•Stamauo S, M. il Re ha conferito 
-col ministro ilella marina, onor. Acton, 
incaricato dolla reggenza del portafo­
glio della guerra. Molti temono che | 
la reggenza dell'Acton duri a lungo i 
0 che si possa vedere neiramihlnistra- \ 
zione della guerra qualche atto di pre- I 
potenza e d'ingiustizia, sul genere dì 
quelli che Vopi"ìone pubblica, inquieta 
e sdegnata, ha si vivamente biasimato 
neiramininìstrazìone marittima. 

Circa alla pnlitica internazionale, le 
informazioni nllìdali continuano ad 
essere allarmanti. 

La guerra tra la Grecia e la Tur-
'Cbia è ritenuta-inevitabile. 0;̂ gi l'o­
norevole Oairoìi ha conferito colt'Am-
'bâ jCÌaLô o dì Francia. 
, A Roma ò morto oggi un porsonug-

l l l gìo, Cencio Jactimóci^Glié da oltre 40 
jf^ anni era impresario del teatro Apollo 

e le cui memorie artisttco-finanziarie 
-sarebbero interessantissime, se qual­
che scrittore di'spirito volesse racco-
glievle o" pubblicarle. Jacovacci era 
il vero tipo dell'impresario, che can­
zonava gli abbonati, ma sapeva anche 
cedere a tempo e, in fondo, la citta­
dinanza romana gli voleva bene. 

Stamane in Campo dei Fiori, che è 
ciò che a Padova direste la Piazza 
•dello I-lrbe, due ragazzi si azzuffarono 
e, come avviene spesso a Roma, ri­
corsero al coltello, ferendosi Pun l'al­
tro in guisa che qualche minuto dopo 
sul terreno giacevano due,,oadayeri... 
Orribile scena ! ' " .-

Ui\ GIUDIZIO m ZOLA 

possibile^ ottenuta colla coltura me-
toilica dei rapporti sociali, dal punto 
di vista dolla ricchezza, della forza, 
della lìbfiirtà, di tutto ciò che costi­
tuisco r esistenza e l'espansione d'un 
popolo, » 

Ciò posto, l'autore iìoW Assomoir, 
fa un lungo studio sulle inlJuenze 
ereditarie (éi'sa cho questa tc-oria ó 
la chiave dei suoi romanzi) noi co­
stumi politici 0 sociali d'una nazione 
e credo che la Francia possa tornare 
a diventare monarchica. {Opinione 
che condividiamo pienamente)'"E di 
questa tendenza vede la prova nel 
rumore cho si fa aiturno.a.Gambotta, 
ormai considerato - dice %ola -come 
un nuovo re. PeV presidente della Ca­
mera il romauKiere riconosce i me-
riti e V ingegno, ma trova che sono 
molto esagerato le lodi elio gli" si 
fanno, perdio è oratore (lacco, slom­
bato, rettorlco : gli manca la logica, 
il nesso, lo spìnto superiore, 

Kd ecco come Zola (ìniscfì questo 
studio : 

«La sìluazìono oggi in Francia è 
semplicissima. Da una parte» gli in­
transigenti olio vogliOHO tutto attac-
caro, senza toner conto del fatti: dal-
V altra, Gambetta che vuol procedere 
lentamente. Fra ì due la Francia, 
che resterà repubblica o rinascerà 
monarchia, secondo i fenomeni che 
stanno per prodursi. Io sono, teori­
camente, per la repubblica. Ma dav­
vero non oso pronunciarmi sul risul­
tato definitivo doU'esperimento, quan­
do vedo, da un lato, il dogmatismo 
violento e illogico dei rivoluzionari e 
dall' altro, la riapparizione fiitalo del­
l' idolatria monarchica attorno alla 
persona del signor Gambetta. 

<£ Se ì involuzionari trionfano, ci 
avviamo ad una dittatura por mezzo 
dell'anarchia; SQ la vince Gambetta 
corriamo poricoìo d' una dittataci per 
mezzo del ristabilimento dell'ordine, 
del dono volontario della nazione che 
torna, simile a una donna d'età ma­
tura, alla rabbia dei suoi giovani a-
mori. Vuol ciò dire che ci occorrono 
cento nuovi anni di politica sperimen­
tale per essere un popolo rigenerato. 
profondaniente, repulddicano ? Forse. 
Il problema allora è rinviato ai nostri 

I nipoti ; tra cento anni dovranno rico­
minciare l'esperienza.» 

dal Governo, ed a^r^dere giustizia 
£i coloro fìn oggi orienti dalla parte-
éipazioue alla vita politica ed ai 0o-
Torno dolla cosa pubblica. - Poraltro 
il aufftagio universale pone il proble-
èia, non lo risolve. 
1 La' lotta comincierà soltanto dopo 
'attuazione della riforma e laque*- , 
^tione politica trarrà in campo anche 
fa sncinle ecotiomica, dacché l'nna 
non può separarsi dair altra. 
] ;Col sullragin univorsaìe Benza^eon-
dizioni di censo, avremo lo statoMé-
mocratlco, e aolo questo, CQI t^fovve-
dore ad una. jnigliòro distribuzione 
dolla ricchezza, getterà ì'i\ncora di 
salvezza in mezzo dei problemi che 
agitano profientemonto la società 

Ribatte gli argomenti opposti al 
suflVagio universale ; osservando poi 
che molti fra coloro che vengono S'­
Ietti deputati non possono assldua'-
monte disimpegmire qucst' nlìlcìo e 
interveinre alle discussioni anche più 
importanti, perchè sono trattenuti da 
altri ulìici che occupano nello ammi­
nistrazioni provinciali comunali ed al­
t re ; opina convenga ridurre il nu­
mero dei componenti la Camera e 
accordare a questi un' indennità. 

Conchìude dicendo che una nuova 
venerazione deve avere come ideale 
che all'epoca delle lotte e della rico­
stituzione delta patria, altra ne suc­
ceda di riordinamento della moralità 
civile e dolla vita politica. 

Tajani Di'-(/o alTerma che con que­
sto disogno di legge si soddisfa a un 
dovere ed a un atto di giustizia, per-. 
che tali sonO'l'agevolare alla grande 
massa d-i cittadini la partecipazione 
all'organismo dello Stato e conferirle 
la personalilà politica-

Quanto allo sòrutiuio di lista ritiene 
aia Punico mezzo a fare cho il depu­
tato rappresenti veramente la nazione, 
e approva sia la provincia la base 
della circoscrizione. Confuta l'obbie­
zione. 
-̂  Il seguito della discussione a db-

'̂ Su domanda di Magliani si delibera 
di'tenere domenica seduta per P R-
sposizione finanziaria. 

Presentasi infine da Baccarinì la 
relazione della Commissiono rP inchie­
sta sopra l'esercizio rielle ferrovie dei 
Regno e nel disegno di Legge per ag­
giunta alla Legge del 1875 sulle Casse 
postali, dì. risparmio. 

f Agenzia Stefani 

Nostro dispaccio particolare 

Il Senatore Do Angolis è morto. 
Il Liì'Hto crede imminente la nomina 

del nuovo ministro della guerra, 
MptktXm, Jlramioailj 31. — 

I Boeri respinsero una sortita della 
guarnigióne inglese a Pretoria, facen­
dole subire,gravi perdite. 

MADRID, 1. — Un decreto proibi­
sce alle nari straniere di entrare nei 
porti delia Spagna avanti della vìF̂ Ila 
sanitaria- Possono però fermarsi alle 
coste. 

PARIGI, 31. Il Senato re pinse 
un emendamento df Chehnclong ten^ 
dente a ristabilire lo lettere di obbu-
dienza. 

La Camera approvò il crettSto di 
sei milioni-perle vittime del colpo dì 
statò del 2 dicembre 1851. 

Il Consiglio doi Ministri decìse dì 
non annullare il v^to di martedì del 
Consiglio Municipale contro il prefetto 
di polizia, ohe non si dimetterà, ma 
coglierà la prima occasione per dare 
le spiegazioni domandate dal Consi­
glio municipale. 

. Parecchi giornali consigliano il Go­
verno a presentare una logge ohe 
tolga la prefettura di poliĵ ia dal con­
trollò del Consiglio municipale, facen­
dola dipendere dal Ministero delPin-
terno. 

I-a Commissiono delle dogane alla 
Camera udì il Ministro rlel Commer­
cio che chiede la pronta discussione 
per intavolare ì' negoziati dei trattati 
di Commerciò. Il Ministro consigliò 
una transaziono col >enato sui diritti 
deir entrata del liestiame straniero. 

DI PADOVA 
1 Aprile ISSI 

A niezzodi vero di Padova 
Tempom. dìPado'oaore \%m. 3s,51 
Tempom.di Romaore\%m. 6s. 18 

Osservaìlìoni Meteorologiche 
eseguite all'altezza.dì m, 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello meiHo del mare 
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Ore i Ore ! Oro 
9 aut 3pom. Opom. 

LA RUM ANI A-13 n A RUSSIA 

Il Journal de Saint Peicnbourg: 
scrive : 

«Gli auguri i più sinoeH deUs Rus­
sia rimangono assicurati alla Ruma* 
n!a nella sua nuova posizione. Speria­
mo che^ii nuovo Regno farà ogni sfor* 
zo per impedire che la Rumania di­
venga l'asilo di una o d'altra frazione 
della banda ì.iterijazionalo che minac­
cia la sicurezza dei troni e la felicità 
dei popoli. ^ 

* Lo st'jssQ giornale rispondendo al 
Tempii e alla Iiepuhtiqu<t Fì^a^caise 
circa le misure da prendersi contro 
le sette rivoluzionarie dice: io ad al­
cuni giornali liberali piace di dichia­
rare che le loro idee liberali sofln-
robbcro per qualunque misura contro 
certe industrie omicide non li invi­
diamo per questo liberalismo. I go­
verni hanno Tobbligo di vedere le 
cose da»un punto di vista molto di* 
verso; per liborali che sieno la loro 
solidarietà li spinge sopra altre vie.» 
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31 Marzo 
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755,2 
i l .«,5 

7,54 
74 
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66 
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Parlamento Italiano 
XrV Lagialatura 

Roma, 1, ore 8.15. 
Si conferma l'offerta del por­

tafoglio della guer ra al generale 

L'offerta era accompagnata 
da riserve finanziarie. 

Attendesi risposta. 

Bar. a 0- - mia. 753,9 
Term. ceniigr. t ì l " , l 
Teus, del y;ipor 

acqueo. ! 6,97 
UmiiUtà relat.i 71 
Diroz. dtìlvoulo, ENE 
Vel.chii. oraria 

del vento. I 21 , 
Stato (iol cielo nuvolo imvoio'iiuvolo 

i ! • I 
Dalle-9 aut. dol 31 allo 9 ant. dell 

Temperatura massima =• -t-ir.g 
» minima •=- \ Ĝ .S 

..,. ACQUA CADUTA DAL CIELO 
-dalle 9 a. alje 9 p. del 31 mm. 5,7 

dalle 9 p. del 31 alle 9 a. del 1 mm 0,2 
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GAMERV BEI DEPUTATI 
Presidenza FAUTNI 

Sédtfta del 31 marzo 
Seguito delia discussione della Legge 

sulla rilbrma elettorale politica.' 
Pandolfì riconosGO che la giustizia 

e la libertà sono i due gî andi mo' 
venti dì questa Legpe e perciò non 
può non approvarsi nello scopo, ma 
occorro osservare so nei mozzi sia in 
consonanza con lo Statuto. Nnn vede 
come a ciò possa condurre la tegge^ 
proposta colio stabilire, il sulVragio 
pressoché universale^ e lo ^prutiiiio 
di lista. — Teme che lo scrutinio di 
lista sia per convertirsi in istromento 
dì partito, - Rammenta che dove Tu 
attuato diede quasi sempre dei risul­
tati di elezioni reazionario. Né, per 
ragioni che svolge, dicesi disposto ad 
accettare nemmeno il suffragio ecces­
sivamente allargato, se insieme con 
esso non modificasi'sostanzialmente il 
sistema tributario, unico mezzo dì 
stabilire 1'eguaglianza del censo elet-
torale, e si riordini V amministrazione 
dello Stato, - tìpetta alla presente 
Camera apportare queste riforme, per 
che con tale intendimento gli elettori 
mandarono ì 
costituire una maggioranza dì sinistra. 

Egli è pronto a votai^e l̂ , presente 
Logge od anche il suffragio uni^^er-, 

Dispacci DELL& NOTTE 
(Agenzìa Stefani) 

XONimA, 31. ~ Ieri, Most, redat­
tore prvprietario del Frciheil^ fu ar* 
restato, i compositori dispersi, V uflì-
ciò del giornale chiuso, per avere ec­
citato la sedizione. 

In seguito a informazioni delle an-
toriià si presero delle grandi misure 
di precauzione ieri, diirante il viaggio 
della lìegìna, andata e ritorno, da 
'Windsor a Londra. Accadde nulla-

LONDRA, ;ÌL II gener.ale Roberta 
è giunto ieri a Capetown e rimbar-
cossi per ritornare in Inghilterra. 

TOLONE, 3L La corazzata A'/-
cheUeiiy ctò\i\i% a ibndo in seguito ad 
incendio nei porto di Tolone, fu rì-

j messa oggi a galla-
LONDRA, al, — lleaconsdeld sta 

alquanto meglio. 
La Corte d'appello respinse il ri­

cordo di BradlauET. 
Il Collegio di Southampton si dU 

chinrerà vacante, 
Bradlang presenterà nuovamente la 

sua candidatura, 
PIETROBURGO, HL ~ Presso la 

proftHtura e istituito un Consiglio e-
letto dalla popolazione che deciderà 

mmmi QELLÌ iiu 
1 a p r i l e 

NOTIZIE MILITARI 
C r i i CMIIilUi (Sei t!01liuE*ÌBÌ. 

Ci sì dà por certo che la chiamata 
dei tenenti contabili a Firenze per 

• l'esame d'ammissione all'avanzamento 
I cadrà tra il %\ ed il 25 dei prossimo 
j aprile. La Commissione esaminatrice 
j sarebbe stata composta dei signori ; 
\ Donadio, tenente colonnello coutubile; 

Arrigonì maggiore commissario (pel 
serviKio delle sussistenze); xYngiolini 
e Mola, maggiori contabili. La chia­
mata sarà probabilmente divìsa in 
due turni, ^ISsercitoK 

Seduift rtrl malfintt, \ npri'e HSL 

Lugli, riprendendo il suo discorso, 
interrotto mercoledì, dice che la leggo 
del 1875 riguahlava le provlncie me­
ridionali e la Sardegna, ed era «luindì 
naturalo cho nella presente sì prove-
desse maggiormente alle provinole set 
tentrionali e centrali; ma nel pro­
porre le opere e nello stabilire ì ca­
richi doveva schivarsi di gravare le 
meridionali più di quello che sia giù* 
sto. Inoltre nella distribuzione delle 
opere fra provincia e provincia, non 
era serbata un' equa proporzione. La 
Commissione, desidera perequare le 
cmdizioni di viabilità in tutte, e non 
trovò corretto di rimandare alcune 
opere a dopo il 3880., 

L'oratore stima più prudente il si­
stema mìnistoriale, e ne dnnnstra la 
ragione- Ammette un solo elenco di 
opere, purché nella preferenza di ese­
cuzione non si dimentica:5se il voto 
della Camera del 1875. Parla delle 
varie opere raccomandando special­
mente quelle pel rettifilo del Reno e 
per due ponti su quel fiume, uno sulla 
strada^^oviuciale Bologna-Ferrara a 
S. Pi'òspero l'altro sulla provinciale 
Bologna-Ferrara al Oallo : presso Ma-
lalborgo. Propone che si stanzino per 
questi L. 400 mila, ed un milione e 
centomila per aggiungere alla strada 
Zocca Castel Bologna e Saggio una 
diramazione Zocca-Vergato. 

Propone linalmento che negli anni 
1881 al 1881 la sommi proposta sia 
portata ad un railipno ad anno, desu- ;pronta cassa. 
mondo il più clnlle sommo inscritte 
pel 1885 â  1888, aainchè nel primo J 
quadriennio non debbano interrom- l| 
persi i lavori iniziati o sturbare i 
contratti esistenti. 

Ass'curazìoni Genefali 

Compniijnia "d premio fisso istituita . 
nellàaiino iB'il 
^ 

* ' • - _ 

. Assicurazioni cOBiró 1 danni.della 

GRAN D I I I E 
VV.R 1/ ANNO IRSr : / ' 

Le Agémde della Oompfignia sono 
autorixjcato ad assumere dal 1, aprila 
p. V, le assicurazioni contro i danni 
della «HAAiui.vK, per l'anno cor-* 
lente, o con po-liẑ ,e per più armi, lo 
quali offrono vantaggi s peci al issi pi t. 

La Compagnia, come Società assi-* 
curatrice a B*aEff:raaC& t-'i^^,^», pji^a 
ì danni nella loro integrità senza, 
mai avflr; bisogno di far ricadono' aì* 
cun maggiore aggravio sul propri as­
sicurati; * , 

In particolare noH^anno 1880, snpe^ 
rande di molto ì ripnrchnenti d'el-
Tanno precedeate, pagò ^ ^ cospicua"" 
somma ^ ^ K * 

E8sa mantiene le più convenienti 
tarifl'e"dl premi anche in questo anno,. 
che ò il tìPJAai-t^"Brft',siMrtSE?*i'«' 
nel qimle e^sa oŝ Mxita un'aSn'jicnra-
ziane tanto provvida per gli interessi 
agrìcoli, come lo dimostra 1K̂  Mmuia 
complessiva di rsarcìmento dei dan 
di grandiup, pagata durante i qua 
rantacinque anni precorsi, la quale 
raggiunse TinKento importo 

La Compagnia, accordando ogni pos­
sibile facilitazione, presta inoltre -as­
sicurazione a premii moderati anofip: 

Contro ì danni causati dagli IN-
OENDII, dallo SCOPPIO BEL GAZ^ 
del FULMINE e dello MACCHINE A 
VAPORE; 

Contro LE OONSKQtIÉNZE dei dan* 
ni d'incendio, indenniz/a'ido le per­
dite delle pigioni è dell' uso dei locali» 
non meno che quelle derivanti dalia 
ijioperosità degli opifìci o stabi 1 menti 
industriali , distrutti o danneggiati 
dall' iiicondio ; 

Contro 1 danni cui vanno soggetta 
le MERCI 0 VALORI VlAGOIANTf 
per le vie di terra, ordinarie p fer­
rate, sui fiumi, laghi, canali e su 
mare ; 

Sulla VITA DELL' UOMO con tutte 
le molteplici 6 provvide combìnazioui 
dello quali questa benefica ii^tituzione 
è suscettibile, pel benessere delle fa­
miglie. 

Venezia^ marzo J881^ 
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PàSTiCClERlA ^"'' 
e B0TTÌGIIERI4 

IN VÌA OEL SALE 
Grande deposiso di Vini e Liquori 

esteri e nazionali in bottiglie, come 
pure a litro per rivendita, a prezzi 
ridotti- Zucchero e Calfò garantito iti 
tazza. 

La vendita viene fatta soPanto per 

(.SOTTOl'OUTiCU BUTTlNlJlLLI N . S^**> 

LA lìUSSIA 
E IL DIRITTO D'ASILO 

NOTIZIE IM BORSA 
1 aprile Denaro 

Pezzi da 20 cout. P. : 20,30 
Genove cpntauti . • 80.— 
Banconote austria- ! 

che contanti , . ' 219,— 
Azioni Banca Vene­

ta fineo corrente . 325.— 
Azioni Soc. Veneta j ' 

per Imp, e Oost- > 
Piibh. [ine corr. : ^39. 

Lottitùrchi ntì'Vcpnt. 55 
Read, ,t, per conto. 93.— 

» » fine corr. f,9340 
Credito Mobi!, Hai. ; 

fine corrente -, . 9 4 1 
Banca Naz. ìd. . 2250 

^ • 

Teieyrammi delle Borse 

1 

Con grande assortimento dì Oca-
brelliui da Signora, Ombrelle dì seta 
di lana e dì cotone dì' tutto le qua­
lità ; Bastoni da i}as-0':;gio, Gabbie per 
uccelli ecc., si fanno riparazioni in. 
Ombrelle, Ombrellini, Bastoni. é 

Il sottoscritto per la buona quanti 
dei generi e pei prezzi UmìfatìssimL 
lusinga di essere onorato 4|u.'^..nump-
rosa clientela. 
1-172 BARATELLI FRANOESCa 

MilSSBETTIANTOfilO' 
C A I i X I S T 

OPERATORE D ' UNGHIE INCARNATA 
RECAPITI 

Via S. Bortolo N. 323G evallà. 
R. Farmacia Pfaneri-Mauro vicino 
r Università. IQ-UV* 

H ^ ,H L ^ i „ ' V - - T ' H ^ ^-^^rf^J-, rf*---

^ . ! k . . 

li celebre rorvinii/Jero francbse con­
tinua ;iol Fioarp \ Hupi'etijdi sum 
politica sperimentalo. I! sistema cho 
egli ha adottato nei suoi, libri ilo,§p,-. 
plica anchoalia politica, alla Francia co­
me alla famiiiia dof R'nignn-Macauart. 

.su tutte le mì-'ure progettate dal pre-
loro rappresentaut. a feuo. Que.te misere dìyerr«U|iO„ase-

cptorie dopo votate â̂  maggioranza e 
sanzionate dall'Imperatore. 

:Tutti i proprietari di case e.locatari 
sono elettori o eleggibili. sale sulle basi proposfce.dalla Oouyuìs-'1 

siouG, purché un articolo aggiuntivo, •• 
rimandi 1'attivazione dolla Lègg^ â  [• 
dopo riformato il sistema tributario^ : 
- In tal senso propone un Ordine del | 
giorno, - . ; 
-, fferrart Luigi dice che la riforma 1 

elettorale^ cambia la situazione dei 
partiti, mira a scemare la distanza chg . ^ue lettere di richiamo 

1. . 

Questa decisione fa parte d'un pia­
ni) che estenderassi a tutto l'Impero, 

Me-s^audro lì, no aveva rirmato-ÌI-
protzotto.l ; : ; ^ 

^VRÒMA; SI . ^̂  Il Re ricevette Ooelìo 
ministro di Spagna che pri^sentò le 

" i 

. Ecco, secondo le informazioni 
più attendibili , come il goveriip 
russo pone ai gabinef,ti la que­
stione del diritto d ' a s i l o : 

«XI diritto (l'asilo diventa un abuso 
«quando lo si estendo alla pef^gtore 
* specie di maifattoT-i, à coloro, i (inali, 
* sotto il manto della politica, non 
* esitano a sàgrlùcare la' vita non di 
« un sovrano soltanto, ma di decine 
«e.di centinaia, di persone. ,. 

« Ogni tolleranza in proposito di-
« venta: connivenza, ogni protezione 
*uim complicità. Da. .ciò la stretta 
«giustizia vuole che''i governi siano, 
«'responsabili degli atti, ch'essi prò-, 
«teggono, e QOÌ go ér'ni anche .lo ita-, 
«zioni, Bplidali doi potori, ch'esse 
«sanzionano o cho tollerano. Da ciò, 
«è cosa insensata pretendere olio le. 
«relazioni fra lo nazioni noi! se ne 
e risentano. Spettii^d esse 'conside-
« rare ciò che poasfho perdere in causa' 
«di simili imprudonzQ,.. » 

V i o u n a 

bbhlig. delloStato,&'OiÒ; 
Prestito Nazionale j , ' .j 
Prestito 1860 con lott. •; 
Azioni della Banca . i 
Aaioni di Credito Mob. • 
Argento : 
Londra 
Zecchini Imperiali, . ; 
Pezzi da 20 franchi . 

Rendita, italiana '. 7" 
Rendita francese . .'• 

Si i la u o 
Rendita . . . . 
Oro 
Londra, .• . . . 
Francia 

30 31 
73.60 75.65. 
76.55 "fCeo 

129.50 129.10 
811.™ 812.— 
299.90 302. -

117.20 117.15 
5.50 5.50 
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BartoloiuGo Moschin, gerente rasjK 
• • • ' ^ i 

VHv> 
^ ] 

MEG3ZI0 J 

Oltre alle sporiisiom air n̂̂ ûuM̂ i ̂ . 

pelli a Oiliadro ùi seta; -là ?fl;Jjro ÌÌ^JÌ^-
9ul fusto dì tela j detti di Pf-'^t^ feÈ^-» 
flosci neri e chiari. Gibiis p^r »ft̂ eii«;̂ ' 
cappellini per fauctuìU; ^^>pcW mi 
sacerdoti ; Verniciati oit nô i*̂ k!F>f;j, 
Berrette dì seta; eco.̂  ^in. Bf S6=^* 
mono commiafliouì per corset tìi «a*(̂ r̂  
sica, società ginìiastiche» gflftnll^ rr-fe-
];UoipaU| campestri e bossil̂ aYe, Il SK;S| 

per Pacquirente-

SPETTACOLI 

Mi A:> 
84.37 

92.62 
20.33 
25.50 

101. -i 

•JiA 
84.15 

93.25 
20.34 
25.47 

10110 

i.-' 
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^Ti,.Tìi-iT n r/rTni-uwxrXMV 1 TEATRO GARIBALDI. «= La dn.oi-
MIGIIELE Z U C k E R i ^ I A N ^ malica;Oòuipagaia veneta di A. Moro-

,'Vedi avviso n 4. paginaj 
Un rappresohtà: l nobili da imdes'on-

-'z'e culi faraa - Oro 8, jjji 
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ittHèei dalla Francia si ricevono esclusiva-
er il nostro giornale presso rAgence Principale de S^ublìcité E. E. 
t, ParìSi Rue Saint-Marc, 21 e dairioghilterra, presso i signori G*L̂  

. . * r>H:anHk^4' 

•-L 

FTW«^ 

Daiibe e G. Londra, 130, Fieet Slreet E. C. 
, jf-r-' r-| - • • • , ••• riMMIIl . ' • • . . . • . . I II I ' ' Il • • I I | T^rWl HI | - • • - •• . * q l| I I . I h . ^l-r^,^'-'•' ^ ^ T ^ - • rt—«t ^ "'^ìf.WWt'f t H ^ ' - " "^ i - ^ . — - ^ - J - - _ » J . - ^ * - ^ ' -r^" H I • ^ • - -1-^ H « - f - . - . • - . - . ^ J i L . n V I . ^ 
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Faraiacia della Legazione Biiltanica 
Viitt Torunhuoiii; coit succiirsnlo Piazza Maiiiuy 3 — FUÌKNZE 

T%: 
V- Ù 
ti-. 

™ftnr«J<*ri^J'ffi*wnxiWff*H^ ^wwsnKJWBfiSJWfT*^^'^' 

LA DITTA 
I C H E I E E 

IN PADOVA, VTA S. APOLLONIA 

Questo liquido rigeneratore dei capelli non Ò una tìnia, ma sìcconio 
ap:ìHcedìrGttamGnl0Sut bulbi dei medesimi gli dà a grado tale forza che 
njifondono in poco (cnipO il loro coloro naturale; ne inipodìsco ancora la 

"iUa ffioventù. Sorvo 

. , , PUBBLICATI 

datila Tìpogi alia P. Sàcchelto io Î adova 
BtlLTjAVITE prof. L. — mvrodmime delle nule già litogra-

[ale. di Diruto Ckih. Piidova ìiiTò, in-8. . . , h. S.— 
ÌWom Noie illìislralivc e critiche al Codice Civile del Regno. 

• Di'Aìe 01)bligaj;ioiiÌ, Padova 1870, in-8, . . . „ 
Idem Coniinnazione dalle note illnstratim e critiche al Codice. 

Civile del liegno. Contratto dì Matrimonio. Padova Ui7G, 

\ " i 

I 

-f 

5. ' 

ì. 
m t^AUUVA, VIA o. A r u b b v _ u \ i a j CORKEWAL LEWIS. Qual'è la miglior forma di Governo? 

Si pregia avverlire la sua numerosa Clientela clic per !u fihit;ioni di Pri- | TrudiDJorio duil'inglese, con prefazione dd prof. Lemtt ì . 
moverà ed Estale ha rifornito il suo diposilu eon: AUTJCOLI CON- I Padova IHQS, ni 'V2. . . . • ., . . 

i <5a<luta e promuove lo sviluppo, dandone iì vigore della gio^ 
irmUr^ por ìci^are la forfora e togliere tutte le, impurità che possonp es­
sere 'sùìla testa, fioiiza recare ìì pìu pìccolo ìncomixlo. 

Per q\ioSltì sue eccolìentt prerogative le si raccomanda a quolie per­
doni! cìie 0 per melattia o per età avanzata» oppure |ier qualche caso ec­
cezionale avessero bisogno di usare pei loro capelli una sostanza cbe li 
rendesse ar primitivo loro colore, avvertendo!! in pari tempo che questo } 
UqtUdó dà il colore cfie aivévavw nella loro naturale rohvistcKza e vogo- \ \ 
taKìone. 

,:po&i 

ntUI © iwr ^^u\rtii'j'Mnti (\ere © CoìoB-aflv, e molli altri Ailìcoii 
per Modi&te o Sarte, nonché grande assortin^cnlo di VeEH il» TI*»*»., 
l*UHH»m»iìi<eri«?. r r u t i K Ì « . rVaniri^ ^ ìw//.i dì o^ni genero , c f i c , i l . 
tutto di ulUnia Novità ed a prewi convt*nì(^nlî pimL 23-138 

^ n ' - - * ^ 
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Prezzo : la bottiglia francìd 3.?'() 
Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accóm- \ 

\ pagliato da vaglia postale. 13-37 \ 
I Si trovano in B'nrfoVa presso le farmacie CERATO, F . ROBEUTI, da v 
\ PIANORI MAUHO A C , COKKEUO, da Giov. MAZZOCCO parrucchiore al -
f Duonio' e da 0. MERATJ profumiere in Via del Gallo; a Venezia Zatnpi- \ 
i réni, Piyetta Onirrtrato e Pinci; a Vicenza da Valeri; a Kecoaro da 3ìal | 
' Lago: a Verona da Friiizi ed Emanuclli: a Udine da Fabris e Filinpuzzi. j 
' , • . ( . . i S 
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.. SCHITTURA INALTÌLRABÌLE :• 
v e c c h i a f abb r i ca d e i r a n t i c o i n c h i o s t r o nero 

AL (BALLATO DI FEIlìtO 
DI FRANCP]S0O BÈLTRAMINI DI BASSANO-VKNE 

QnestMrrh)08t II rnlgUi^ni ìnveci liì^ndo, e 8i consirva p t r tubili armi neìle bol-
lìf;l e r-ufiza ime ^^rposiio suisibil**, e mura ctorienaitrsì ed Bmn.ufRre, La s*ritiurai^ 
diventa in p cho o e nHrMmii e sUbile come quHla ùtì'i Udì f i c-nticlii, L^^. boUiglie 
sono qvadrate. contergono ciri!a un U n o di litro ^ pCrtai e l ' impronla sul vetro 
tteltràniiiìi JFraiiccj^co — 1SAS@A1V0. 

th i fiuinda a btlfrumini in Bassano {VQIÌ*'io) eianaiiao lire TIC ve o t t o fìoliiglie 
d' hnhioylrt; chi ne nìantìa I r e i i i a ce riceve c l i i i t i innia^ e chi im mnarfa <?*•»-
« s u a n t n d u e he riceve cciato sempre bene condi2Ìoua[G in 3p OFÌIP c«ssell« forti 
e posie T m a i c l i e d i £ > ò ] ^ t o m tulle le sthzioni deue Fenovìe dMl'Aila 
Italia. U 8 f 

i l 
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PRElliJlTA TlPOGRjlflA tDl^lCE 

F. SACCHETTO 
YiA SiiRvi . PADOVA - VIA SERVI 

fbrmla di Mmm^ Mm e CARAT-
TKRl DI TUTTA NOVITÀ, (mvme mila 
massma so!ieeifialin(: 0 la-

^\- varo sni 
Ili male. 

FATAliO prof. A. f/ìniegratore dì Dupraz ed il Plànimelro 
, dei mooìmenli di Am.sler. Padova 1872, in 8. . . 

fd.-in Lezioni di Staiica Grafica, cui tavolo. Paiova 1877, Ìn-S. 
KElJ- i l ì prof. A. n terreno agrario Padova \SU, iti-12. 
LU8SANA prof. F. Manuale di Fisiologia Umana. Voi. L: Ali-

mcnlazioite e Digentione. Piidova 1879. . . 
Idem Voi. IL: Sangui(Icaziom, Padova 1879. . 
Ide-ì Voi. HI.: lìtnervnzione. Pudovn ISsO. 
HONTANART prof. A. Elementi di economia poHlica, secondo 

i prnmuuiii uiiniSttìi'iali. Tt;ix;! (.Mh/àniui. . 
ROSAMELIJT prof. C. Manuale di Patologia generale. Padova 

1870, in-8 , . . . . 
SACOABDO prof. P. A. Sommario di un Corso di Botànica 

Ti-rza edizione aiìiiHMitata. 'Pndnva ISSI, iii-8. . . 
SAN'I ' INI iffof. e . Tavole dèi Logaritmi, preeCdute da, un Trat­

tato di trìtononìctrin piana e sfertRa. Turza edì/iono. Pa­
dova ISOfl, in-8. . •. • '. • •• • 

SOHUPFEIl prf'f. F. Il Dìrilto delle (Mligazieni secondo i prin-
cipii del Diritto Romano. Padova 1868, ÌD-8 

Idem La Famigiia sscmdo il IHriUo limnam. Fiulova I87ii, 
V'>lnmtì 1,-111*8. . . . . ., . • . -

TOLOMEI prof. G. P . Oirilto e Procedura Penale, Sìf^-^mìÀ nna-
liticamcnttì ni suoi scolari. Terza tidi/Aono. Padova 1874-
1875, in-S. . . 

tURAJ^ZA prof. B. Tratinio d'Idromelrìii è ti' IdratiUta pra­
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Idem Elementi di Statica. Parte P : Statica dei sistemi rigidi. 
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i lf^ei ì Del moto dei sistemi rigidi Padova 1S68, in-P. ' • 
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PKEMIATA TIPOGRAFIA pBITRICE F. SACCHETTO 
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R I P R O D U Z I O N B 
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NOTE Gli UTOGRAFJTE DI ,Dlf[ITTO CIVILE 
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Note illusirative e critiche 
AL CODICE CIYILEIEL REGNO ' 

Padova, ìn-8 — IjSr© 5 . 
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